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VINCENZO BALZANI

Vincenzo Balzani è professore emerito di Chimica all’Università di 
Bologna e membro dell’’Accademia dei Lincei. Alla ricerca scientifica 
affianca un’intens
società e fra scienza e pace, con particolare riferimento ai temi dell’energia 

dovere contribuire attivamente a risolvere i problemi dell’umanità, quali 
quelli connessi all’attu

dell'enciclica «Laudato si’» di papa 
Fiducioso, scriveva: «Non dobbiamo perderci d’animo: la storia 

l’altro, può far emergere tutte le grandi potenzialità della nostra industria 



condizione: siamo passeggeri di una astronave che viaggia nell’
dell’Universo. 

RITORNO ALLA NORMALITÀ? 

impressionato l’opinione pubblica, almeno quella parte di opinione 
pubblica che non sa che l’inquinamento causa in Europa 

metà di quelle, circa 80 mila, causate dall’inquinamento, 



 

 

lità a cui molti dicono di voler tornare, in Italia c’erano 5 milioni di per-
’1% 

animali selvatici all’uomo a causa dei nostri errori nel 
: degradazione dell’ambiente, cambiamento climatico, esagerata 

tale causata dalla progressiva occupazione dell’uomo di tutti gli am-

e hanno colto l’oc-

TRE NECESSARIE TRANSIZIONI, A LIVELLO ENERGETICO, ECONO-
MICO E CULTURALE 

Tutto questo ci dice che dobbiamo cogliere l’uscita dalla pandemia 

l’imprescindibile obiettivo della sostenibilità, ecologica e sociale. Infatti, 
ll’enciclica ’: 

«Non ci sono due crisi separate, una ambientale e un’altra sociale, 
bensì una sola e complessa crisi socio-ambientale che va affrontata 
con una visione unitaria dei problemi ecologici ed economici». 



transizione dall’economia lineare alla 

I COMBUSTIBILI FOSSILI VANNO SOSTITUITI SENZA INDUGIO 

trent’anni ci siamo accorti che il loro uso causa due gravi problemi: l’in-

nellate di anidride carbonica, CO2. Questo gas, immesso nell’atmosf

di raggiungere il suolo, ma poi impedisce al calore di uscire. L’accumulo 

riuniti sotto l’egida dell’ONU hanno elaborato un accordo, noto come 

pericolo più grave per l’umanità
matico causa lo scioglimento dei ghiacci, l’innalzamento del livello dei 
mari, l’avanzamento della siccità in molte regioni del mondo, eventi me-

Sotto l’egida dell’ONU si è formato da tempo anche un 
scienziati, il famoso IPCC, che studia l’andamento del cambiamento cli-

Nell’enciclica Laudato si’

«i combustibili fossili devono essere sostituiti senza indugio, ma che 
la politica e l’industria rispondono con lentezza, lontane dall’essere 
all’altezza delle sfide».

onare l’uso dei combustibili fossili, dai quali otteniamo gran 
parte (circa l’80%) dell’energia che usiamo, può sembrare un problema 
che non ha soluzione; la soluzione, invece c’è: consiste nello sviluppare 



 

 

UNA TRANSIZIONE VANTAGGIOSA, MA OSTACOLATA DALLE LOB-
BIES…

dell’economia. Un gruppo della Università di Stanford ha fatto un’inda-

quanto riguarda l’Italia, lo studio afferma che l’energia ne

Non c’è tempo per entrare nei dettagli. Ricordo solo che l’AD di ENI, 

l’energia solare in energia chimica con un’efficienza e
0,2%, mentre il fotovoltaico converte l’energia solare in energia elettrica 
con un’efficienza del 20%, cioè cento volte maggiore!



carbonica. Quindi, per favore l’AD di Eni smetta di 

tovoltaico è un formidabile successo dell’ingegno umano, 
una innovazione veramente grande che contribuirà a eliminare l’uso dei 

IL PNIEC, UN PIANO TROPPO TIMIDO

colata per azzerare le emissioni entro il 2050, ridurre l’inquinamento, 

inclusiva. L’Italia non deve perdere questa occasione che, 
l’altro, può fare emergere le grandi potenzialità della n

dell’energia elettrica e tutt

FAVORIRE E SVILUPPARE LA PRODUZIONE E L’USO DELLE ENER-
GIE RINNOVABILI

per la costruzione di un parco eolico nell’Adriatico al largo di Ri-



 

 

buio. Ricordo che l’eolico oggi fornisce al mondo una quantità di ener-

per rilanciare l’economia e aumentare i posti di lavoro
sviluppare la produzione e l’uso delle energie rinnovabili. I
vremo opporci, come dice il segretario dell’ONU, a ogni tentativo che 

i) erano di 13,7 miliardi. Quindi siamo all’assurdo che i combustibili 

europeo l’Italia deve assumere 

DALL’ECONOMIA LINEARE ALL’ECONOMIA CIRCOLARE 

Un altro punto da mettere all’ordine del giorno nel rilancio dell’eco-
virus è la transizione dall’economia lineare caratterizzata 

dall’ all’economia circolare. 
Non è possibile continuare con «l’usa e getta» perché è un sistema 

una parte all’esaurimento delle 
risorse e dall’altra parte all’accumulo di quantità enormi di rifiuti, sem-

successo dell’economia circolare non è sufficiente la raccolta differen-

circolare riguarda l’energia: l’economia lineare è alimentata dai combu-
stibili fossili, mentre l’economia circolare utilizza l’energia solare e le 



Ecco quindi che la seconda transizione, quella dall’economia lineare 

LA CRESCITA 

Riguardo l’economia c’è anche un proble

e il pianeta, l’unico luogo 

Se la crescita non rispetta l’ambiente e non riduce le disuguaglianze, 

la crescita nell’acquisto (aerei Tornado) o nella vendita (navi 
militari all’Egitto) di armi non va assolutamente perseguita, così come 
l’estensione delle autostrade a scapito delle linee ferroviarie, perché 
l’energia rinnovabile sarà elettrica e quindi i 

LA TERRA COME LIMITE 

C’è un altro concetto importante da chiarire quando si parla di ener-

to e dell’ac-

Ma nella Terra c’è quello che c’è, non quello 
fosse. Possiamo fare l’esempio del Neodimio, un elemento che forse 



 

 

In Italia di Ne0dimio non ce n’è. È quasi 

C’è poi un’altra lezione

le energie rinnovabili, non sarà possibile produrre tutta l’energia che 

DAL CONSUMISMO ALLA SOBRIETÀ 

ndoci sempre al tema dell’energia, anche se il ragio-

Perché sappiamo che nei paesi ricchi gran parte dell’energia viene 
sprecata e, d’altr
delle persone non è direttamente proporzionale all’energia che consu-

Ogni cittadino americano impiega mediamente l’equivalente di 



sulle cose, cioè aumentare l’efficienza energetica di tutte le apparecchia-

impediscono l’usci
L’esperienza dimostra, tuttavia, che l’aumento dell’efficienza delle 

accadere, infatti, che un aumento dell’efficienza energetica incoraggi un 

casi estremi, obbligare le persone con leggi e sanzioni, a ridurre l’uso 

SUFFICIENZA ED EFFICIENZA, OVVERO «FARE MENO CON MENO» 



 

 

IN CONCLUSIONE, TRE PICCOLI PASSI PER INIZIARE…

 

per condividere l’energia prodotta da fonti rinnovabili a livello 

 

 

L’uomo, un «abitante abitato»
«“Custodire” crea “la ferità dell’altro”, la sua esposizione all’al-

chiama “il sé come un altro”, 
la sua esposizione all’altro, per indicare un’“alterità interiore”, ciò 

quell’“eccedenza”, quell’inquietudine irriducibile che è sempre “ol-
tre” noi stessi. È come dire che al fondo di noi non si trova uno spa-

una scena d’alterità che appunto ci abita. Per 
sieme “abitanti” e “abitati”. L’uomo è un abitante abitato. Se egli si accoglie come 

arroganza, ma di essere un “non tutto”, per riprende
Lacan. In tal senso siamo tutti ospitali e ospitati: l’esatto contrario del “padroni a 
casa propria”. È per questo che una buona “ecologia umana” è una condizione 

“ ”


